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La gloriosa Bandiera 

 

NUOVE PROVOCAZIONI 
USA CON I FANTOCCI COREA DEL SUD 

 
 
Pyongyang (Kcna) – Stati Uniti e fantocci sudcoreani hanno iniziato oggi le esercitazioni militari congiunte 
“Key Resolve” e “ Foal Eagle” su tutta la superficie della Corea del Sud. 
  
La spropositata forza armata statunitense e l’esercito fantoccio sudcoreano si sono disposti in posizione di 
combattimento contro la Repubblica Democratica Popolare di Corea e nelle zone marittime della Corea del 
Sud hanno dispiegato i vari gruppi operativi navali, come le portaerei a propulsione nucleare. Sono pronti a 
entrare in azione anche gli aerei d’attacco e i bombardieri strategici. 
  
Questo è un altro passo del confronto anti-RPDC avviato da Stati Uniti e fantocci sudcoreani, che non vo-
gliono la pace né la stabilità della penisola. In ciò va ricercato il vero scopo della banda dei traditori sudco-
reani che hanno deliberatamente silurato gli incontri preliminari per l’apertura di colloqui ad alto livello mili-
tare fra Nord e Sud, organizzati con grande fatica per disinnescare la tensione militare nella penisola corea-
na. 
  
Come già noto, sin dalla pubblicazione della dichiarazione congiunta di governo, partiti politici e organizza-
zioni della RPDC, per l’apertura di un ampio dialogo tra Nord e Sud, i fantocci sudcoreani hanno frenetica-
mente risposto con esercitazioni di guerra contro la RPDC. 
  
Il giorno seguente alla pubblicazione di questa nota, il comandante delle operazioni aeree per le forze di 
terra sudcoreane ha inviato elicotteri d’attacco nell’area di Yangphyong, nella provincia di Kyonggi, per con-
durre un attacco con mitragliatrici e missili. 
  
La 5° divisione di fanteria, l’unità speciale delle forze navali, la 103° squadriglia aerea dell’8° gruppo delle 
forze aeree hanno compiuto esercitazioni tattiche, di confronto navale, di bombardamento e tiro con mitra-
gliatrici. 
 
 Ogni volta che sono state effettuate esercitazioni militari congiunte, gli Stati  Uniti hanno minacciato di in-
viare la portaerei nucleare “George Washington” per  far fronte alla supposta “battaglia locale”.  Questo 
modo di procedere esprime la minaccia e il tradimento verso la RPDC che si sforza costantemente e gene-
rosamente di preparare un clima di dialogo e pace nella penisola. 
  
“Key Resolve” e “Foal Eagle” porterebbero inevitabilmente le relazioni Nord-Sud ad una fase disastrosa con 
il risultato di aggravare il pericolo di guerra. 
 
 L’esercito e il popolo della RPDC contrasteranno da par loro chi osa sfidare il suo meritevole sistema socia-
lista con minacce di guerra. 
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Sulle esercitazioni militari congiunte 

USA - Corea del Sud 

 
17/03/11 13:00 in: 

 Riunificazione | Politica estera  
 

KFA - Italia. Lo scorso 28 febbraio, le truppe USA stanziate in Corea del Sud, assieme al-
l'esercito fantoccio di Seoul, hanno dato inizio alle ormai tradizionali esercitazioni militari 
denominate “Key Resolve” e “ Foal Eagle” 
 

(1).  
Si tratta di uno schiaffo alla proposta di riprendere i colloqui avanzata dal Nord con l'Edi-

toriale del 1 Gennaio 2011  
(2)  

e con l'importante Dichiarazione Congiunta del 5 gennaio  
(3), 

 sottoscritta dai partiti politici, dalle organizzazioni sindacali e culturali della RPDC e rivolta 
agli omologhi del Sud. Sembra dunque che l'adesione di molti sudcoreani e dei coreani 

residenti all'estero, nonché l'interesse delle istituzioni internazionali, alla Dichiarazione del 
5 gennaio sia rimasta inascoltata dai campioni della democrazia USA e sudcoreani i quali, 
di fatto, hanno anche ignorato la richiesta di un contatto inter-coreano tra i parlamenti dei 

due stati proposta dall'Assemblea Popolare Suprema il 2 febbraio 2011. 
 (4) 

Inoltre, la stampa del Nord così come quella del Sud (che risente dei condizionamenti del-
le Legge sulla Sicurezza Nazionale, varata nel 1948 su modello di una normativa preesi-
stente creata dagli occupanti giapponesi e ampliata nel 1980 con l'assorbimento di norme 
prese dalla Legge sull'anticomunismo) sottolinea il carattere chiaramente aggressivo di 

queste manovre, tese a simulare un attacco preventivo contro la RPDC.  
(5) 

Ancor più grave è l'ostinazione USA a procedere con questo genere di manovre dopo lo 
smascheramento dei fatti della corvetta Cheonan e dopo l'incidente dell'isola di 

Yeonpyeong avvenuti nel corso del 2010. 
 (6) 

Nella fase attuale, è chiaro che le provocazioni militari hanno unicamente lo scopo di 
mantenere alta la tensione nell'area a danno della popolazione sudcoreana e degli equili-

bri diplomatici. 
 
Per quanto riguarda la Repubblica Popolare Democratica di Corea, essa si è rafforzata nei 
decenni convivendo con la continua minaccia imperialista: a sessant'anni dall'inizio della 
tentata invasione imperialista che diede il via alla Guerra di Corea, l'Esercito Popolare ha 
forza e determinazione necessaria a rispondere ad ogni genere di attacco.  
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OMAGGIO AL GRANDE KIM IL SUNG 
 

Liberatore della Corea 
 

 

Nella prima metà del secolo scorso  la nazione 
coreana precipita nella rovina: l’ imperialismo 
giapponese occupa militarmente la Corea dal 
1905 al 1945, massacrando più di un milione 
di patrioti, portando 84 milioni di giovani e 
adulti sui campi di battaglia, in armi, tra i quali 
200.000 coreane trattate come “femmine da 
conforto” ossia “schiave del sesso” al servizio 
dell’ armata giapponese. 
 
L’ oppressione giapponese defraudò la Corea 
delle proprie risorse e dei beni culturali, impo-
nendo ai coreani di far uso della lingua giappo-
nese, della scrittura giapponese e di far uso di 
nomi e cognomi giapponesi.  

 
In realtà l’arroganza imperialista giapponese mirava a disintegrare totalmente la nazione 
e il popolo coreano.  
 
Ma la nazione coreana aveva  tra i suoi figli: Kim Il Sung, salvatore della patria.( 1912 – 
1994) eroe leggendario. 
 
Vogliamo ricordare che nella sua opera  strategico-scientifico-letteraria  dal titolo: “LA VIA 
DELLA RIVOLUZIONE COREANA”  pubblicata nel 1930 Kim Il Sung indica il cammino che 
la nazione coreana doveva  seguire.  
 
Questa opera storica, precisa, per la prima volta,  i principi  scientifici ideologici dello Ju-
che, riconosciuti oggigiorno come l’ ideologia direttrice dell’ epoca dell’ indipendenza e fis-
sa la linea della lotta armata antigiapponese.  
 
Questa linea sancisce che per la liberazione nazionale necessita contare sulla lotta armata 
basata sulle proprie forze al contrario della pratica di contare sugli   appelli  pacifisti rivolti 
ad altri, ma di innalzare la bandiera della rivoluzione coreana.  
 
Come? Con l’ Armata rivoluzionaria popolare coreana la quale  avendo  praticato la guerra 
antigiapponese ha garantito sicurezza ed un nuovo spessore alla vittoria della lotta di libe-
razione nazionale ieri i più tardi ha tenuto testa all’ imperialismo aggressore statunitense. 
 
Il Generale Kim Il Sung  ha combattuto  ieri il  nemico giapponese e poi l’ imperialismo 
statunitense, senza alcun sostegno dall’ estero, né usufruendo di  un esercito regolare.  
 
Oggi, il suo nome trionfa nei cuori e nelle menti di tutti i combattenti del mondo  che ne 

KIM  IL  SUNG  
 
Le Sue opere scientifiche sono state, sono e sa-
ranno in futuro il faro luminoso per il cammino 
socialista del popolo di Corea, anche nella attuale 
difficile opera di riunificazione pacifica della Pa-
tria. La creazione dei principi scientifici e ideologi-
ci dello Juche da Egli ereditati e oggi praticati dal 
Presidente Kim Jong Il sono il patrimonio prezio-
so dal quale attingere per il nostro riscatto e dal-
lo sfruttamento, per il diritto alla cultura scientifi-
ca, per il diritto-dovere al lavoro, per saper difen-
dere la Patria da interferenze e da aggressioni 
lottando nel nome 
della morale ideologica proletaria. 
G.A.MA.DI. 
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seguono l’esempio. 
 
Ecco perché Kim Il Sung è un eroe leggendario, dalla strategia geniale, è un Comandante 
prestigioso con una volontà di ferro.  
  
Kim Il Sung ha creato e usato una strategia ed una tattica pertinenti ad il metodo origina-
le di guerra, in ogni fase della lotta armata antigiapponese, ma anche più tardi  contro l’ 
aggressione USA costretta a firmare un armistizio per lei infamante. 
 
Il popolo coreano, nel Generale Kim Il Sung vedeva il Sole della nazione ingaggiato total-
mente nella sacra lotta per la liberazione del Paese.  
 
Oggi, il popolo coreano ha piena fiducia nelle abilissime capacità strategiche del presiden-
te kim Jong Il che già ha riportate più vittorie contro le mire aggressive degli Stati Uniti, 
costringendoli a scendere nelle  trattative che avrebbero tanto voluto evitare.. 
 
Tutti noi dobbiamo essere grati a questo  relativamente piccolo paese, alla R.P.D. di Co-
rea per  l’ esempio che offre a tutti noi in difesa della dignità, della libertà e della non 
sudditanza alla quale fin troppi capi di governo si piegano per opportunismo e per vigliac-
cheria. 
 
I  meriti del Presidente Kim Il Sung che ha salvato la nazione coreana dalla propria rovina  
offrono  un prezioso esempio  di lotta di liberazione nazionale dal colonialismo e  restano 
immortali nella storia contemporanea della Corea e nella storia della lotta mondiale di li-
berazione nazionale. 
 
I meriti del Presidente kim Jong Il nel tenere alta la bandiera della dignità e della sovrani-
tà nazionale contro l’ arroganza USA ci aiutano e ci incoraggiano a  lottare senza sosta  
per i nostri diritti, in difesa delle nostre radici e per un internazionalismo militante in co-

16 aprile 1912 –  2011 
99° anniversario della nascita del 
 grande statista, scienziato della  

politica tattica e strategica 
KIM IL SUNG 

per questo anniversario il G.A.MA.DI 
ha inviato al PTC il  sentito ricordo  
dell’ illustre compagno dirigente 


